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I-U.S. FI-PI 7

Anno di omologazione: 1994

Clone reperito nel territorio del Chianti
Rufina, nella zona di Nipozzano (FI).
Si caratterizza per possedere grappolo
medio, piramidale, spargolo, con
peduncolo visibile e semilegnoso; la
bacca è media, sferoide, con ombelico
persistente, con buccia pruinosa di
colore nero-violetto. Possiede buona
vigoria e produzione media e costante,
con posizione del primo germoglio
fruttifero sulla prima/seconda gemma
basale.
Il vino che se ne ottiene è di colore
rosso rubino intenso, alcolicità elevata,
media acidità, profumo molto
accentuato e caratteristico.
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